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quanto pud abbifognare pel decorofo loro mantenis
mento, cosl pero , che dopo la loro morte tutto
torni in mano del Sovrano ; il quale ha fempre
cura de’ Figlivolis provvedendoli a mifura de’ me-
riti del Padre defunto : onde , benché fi vegga
qualche Figliuolo di quefti andar ramingo ad acs
catarfi il pane , ed efercitar qualch’ Arte meccani-
ca, cio perd accade molto di rados Ma 1 Figliuo-
1i 'de’ Mercatanti, perché fiorifca il fraffico, eredi-
tano tutto quello , che lafciano morendo i loro
Genitori-

Non cosi fanno i Gentili : fono quefti gelofiffi-
mi della loro Nobilta ereditaria , e fi veggono tra
di effi certi Alberi genealogici, che fan da’ ridere,
Non fi abbaffano mai con gente di rango infexio-
re, non trattano con efla né in pubblico , né in
privato ; né la povertd guafta punto il lor fangue
Nobile: i Sacerdoti fpezialmente , benche tutti po-
veriffimi , fono venerati da tutti con diftinzione
Dopo i Sacerdoti efiggono un fommo rifpetto 1
Rajaputi, o Rasboeti , gente guerriera. Ma fopra
tutti dopo il Sovrano fono da’ Gentili venerati 1
Rajai, che fono i Principi delle Montagne tribus
tarj del Gran Mogol , ed hanno le loro Leggi , ed
i loro Riti particolari anche in materia di Reli-
gione . Nelle Dignitd, e nelle ricchezze fuccedono
2’ defunti i Figliuoli , benché 1 Genitorl foffero
morti ribelli, e giuftiziati; perché , fe mai veniffe
al Gran Mogol in capo di mandar egli un Gover-
patore Moro negli Stati lafciati- dal defunto , fi
folleverebbera tutti gli altri Rajai 5 che abborrifco-
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